
MASSUIO l!'XNOOLIO . , 

CENNI SUl RISULTATI PIÙ NOTEVOLI 
CONSEGUITI , NELLA RICERCA DEL NICHELIO 
, " NELLE ROCCE COSTITUENTI LE MASSE 

PERlDOTITICO-SÉRPENTINOSE DELLE ALPI PIEMONTESI 
,.' ,~ 

Dil alcuni anni ho intrapreso lo stud io sulla presenza. e diffu­
sion6 ~de l nichelio ne ll e rocce ultrafemiche costituenti le masse pe ­
ridotit.ico-serpelltinose delle Alpi Piemontesi , ant icipando, man ma no 
che [e ricerche p,'ogredi vano, risul tati parziali in a lcune Note ('l 
pubblicate 11 /)11' ultimo tri eulli o. In attesa che la Memoria re lativa 
allo tlLud io in parola, m'mai pronta, possa prossi mam ente essere 
pubbli cata, mi pare oPIlO'ftullo comun icare b revemente ai Soci i 
risulta!.i de6nitivi più salie llti ottelluti nelle sudd ette ricerche . 

L~ ricerche pre liminari , condotte sul terreno, che ebbero per 
i8copo l'esplorazione dell'area che si estende dal MOllte Viso a l 
gruppo del Monte Rosa , consenLOno di stabilire che le masse 
peridotil ico- se rpell ti nose in essa affioranti fauDo essenzialmente 
parte: 

l ) della formazion e diorito-ki nzigitica. l""rea-Verbano o 4 ZOlla 
Ivrea- Verbano. , ri tenuta preearbonifera; 

2) cleU 8. ZOll8. Sesia- Val cii Lanzo) presunta preLriasica; 
a) della fo"rlua:t;ione mesozoiea dei calceseisti con ofioli ti dei 

r ieo primen ti pellllidiei. 
E' precise.me nt8 in quest.'ulti ma form azione che detLtl masse 

raggiungono il massimo sviluppo, formand o dei compl essi li to lo ­
gici veramente imponenli per estensione e potenze.. 

I numerosi r-isultat.i, ot!.ennti l1elle rieerelte di laboratorio, ri­
fsreu tisi ad oltre una treutilla d i analisi, autorizzano a ritenere che 
il nichel io presenta nlla d istribuziolle estensiva rispetto a tutte le 
masse petidotitico-serpen ti llose dell e Alpi piemontesi, indipenden­
temente non solo da.lI a natura. dei tipi litologici che le eostittliscon~ 

(') ,\1, ,"'lDNOO I,IO, I_II !licuca ,~jtUjific'l: 18.801 (1Q48) ; 20, J~07 (1950)' 
Rtud. Ao::e . Lincei, ~ . :tS-2 ( 1950); All i Aec. Se. ,Ii Torino, 84, 71 ( 1900). 
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- varianti da peridotiti vere e propne di tipo essenzialmente 
lherzolitico, EL serpenti ne, EL serpentinosoisti - ma altresì dalla loro 
pertinenza ad una piuttosto che ad un'altra formazione geologica 
<.li diversa età e di differente costituzione. 

Per quanto concerne la diffu sione intell8iv8. del l1icbelio dirò 
subito che i tenori in ni chelio riscontrati, ili Iin8t1. di massima, 
sono abbasi:.aJlza costanti, e la loro media è del 0,22 % circa in 06-

.ido di uicbelio, con osciJIazioni varianti da 0,16 % a 0,26 " •. Qu •• t; 
tenori, non certamente trascurabi li , diventano relativamente no­
tevoli rispetto all' elemento considerato, quando si t.enga pre­
sent.e che il nicbeli o figura tra i costit.uenti minori delle rocce. V'è 
infine da. aggiungere che tlDche per il contenuto in ossido di ni­
chelio non furono rilevate differenze sensibili nè in rapporto all .. 
llat.llra dei tipi petrografioi costituent.i le masse lJeridotilico-lHlr­
pentinose studiate, nè in rapporto all' età. di queste. A ne8Slmo può 
-sfuggire l'importanzlL di quest' ultima co nstatazione per l'interesse 
generale che essa &.S8Ullie relati va.mente alla persist.enzl!. d i com­
posizione dei IDa.gmi peridotiti ci nichel ife.·j ileI corso dei tempi 
geo logici. 

Dal punto di vista geochimico: è stato possibile dooum eutue 
I:Iperimentalmente che della pre8enza del nichelio nei prodotti dali" 
consolidazione dei magmi ultrafemici peridotitici, cioè nelle perido· 
titi, e successivamente nei tipi litologici da esse derivati (serpeutiu,e 
e serpentinoscisti) sono e8seuzialmeute responsabili alcuni compo­
neut.i mineralogici delle rocce peridotitioo-serpentinose stes8e; olivin., 
pirosseni , serpentino, spine ll ì. E precisamente i -risultati di labo­
riose e delicate ricerche consentono di ritenere che il niohelio, 
contenuto in massima parte nell' olivin9.0 (0,20 % di NiO), è vic .. -
ri&nle del magnesio ed eventualmente del ferro bivlt.lent.; sola· 
mente in qu&ntità. molto asigna, sostituisce questi stessi elementi 
nei pirosseni (0,050/, di NiO), nella picotite (0,01 0/, di NiO), ed il 
feno ferroeo nella magnetite (t.racce di NiO). La preeenza. del ni­
.chelio in solnzione so lida nei miuerali in questione trova plallsi­
bile spiegazione nel fat.to che i raggi degli ioni del Ilichelio e d.l 

lIlagnesio sono identici: Ni'+ <= 0,78 A, Mg!+ -= 0,78 A; ed i rlt.ggi 
degli ioni del nichelio e del ferro bh'alent.e sono abbastanza. pros­

simi; Ni'+ -=s 0,78 A, Fe'+ = 0,83 A_ 
Dur&nte i fenomen i di serpentinizza.ziolle poi delle ma.sse pe­

ridotitiche, interes8anti non 80lamente l'olivina, ma altre9'Ì i piroe-
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Mui, s pocialmeute quelli l"ombici, il nichelìo presente in detti mi­
nerali passerà. nel serpenti no, ancora come vicariante del magnesio 
ed eventualment.e del fe rro .bivalente - ohe non si sia separal;o 
~otto forma di maguetit.e - determinandone in tal modo la diffu­
sio ne piuttosto omogenea e relativamente abbastallzQ costante, ri­
le\·at.8. nelle m8,l,!se serpentinose studiate. 

lufatti in alcuni casi di rocce serpentinose, cost.ituit.e 8t;aenzia!· 
mente da serpeutiuo ILssociato a pOCIL magnetite, isola.tll. quest' ultima 
e determinato in essa il nichelio, risultò che questo era pre8ente 
in teuori molto esigui. E precisamente in due serpentine: una di 
San Vittore (Balangero) e l'altra di Bec Barmasse (Champorcher), 
in cui l'allalisi a\'eva dato un contenuto in ossido di nichel io del 
(),240/. per la. prima e del 0,19 % per la secouda, l'apporto di 
questo ossido dovul.O alla magnetite corrispollde va appena 8 0.,03 % 
El 0,01 % rispettivamente. 

L'esperienza poi insegna che questi tenori in ossido di uichelio 
(0,18 %-0,21 %) relativamente considerevoli - Wl\. UOII di meno 
sempre modesti in valore tl.ssoluto - riscolltrati nel serpelltillo, 
posso ilO talora divenire gradata.men te più elevati e dare origine .. 
idrosili cati di m.a.gnesio più o meno ri cchi in niohelio, i quali, 
auche senza raggiungere la composizioue della glunierite vera ft 

propria, contengono tuttavia delle pel'Centuali in ossido di uicheliQ 
varia.nti da o,a % a o % circa. Jntendo alludere sgli idr01:lilicsti 4i 
magnesio Ilicheliferi di composizione assai val·labile e tutf.,ora in­
certa, che si notano tal volla. sotto fo rma di crostine spugnose, :.di 
color6 bianco -verdognolo, nei li tocl&Ri delle serpelltine delle Alpi 
piemontesi i i risultati del [oro studio consenti rono di ravvicinarli 
ael alcune llumeaiti poco nichelifere Cl. 

Infine fu rilevato come parte del nichel io, contenuto nelle 
rocce peridotitico-serpentiuose, iu condizioni peculiari di superficie, 
può pusare in soluzione, ed eS86re rideposto, dando origine alla 
forma.zione di prodotti secondari récenti o recentissimi: solfato di 
nichel io eptaidra.to (morenosite) e carbonato basico di ni chelio te­
traidrtloto (zaratite), che, in iuoros~ziolli concrezionate, generalmente 
di tenue spessore, di oolore verde, si osservano talvolta. nelle lIlasse 
peridotitico.serpentinose delle Alpi piemontesi. 

TQri1lo, [,/ituw di Mineralogia e Pet."Og'·a{ta delL' Ulliuer, ilà 
e Centl"O di ttudio per la Petrografia del C. N. R. Settembre 1951 . 

(' ) v. OaN' .... RO, Alli Ace. Se. di Torino, 66. 433 (1981 ). 




